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Intervista,,
Appostati da domenica notte

Nella baita costruita nel luogo dove sorgerà il cantiere di Chiomonte da domenica
notte c’è un presidio No-Tav. Nella foto la manifestazione di sabato da Rivalta a Rivoli

«Alcuni sindaci sono
come quei forestali
calabresi che invece
di difendere i boschi
li incendiavano»

Mario Virano
presidente Osservatorio
sulla Torino-Lione

MAURIZIOTROPEANO

I
l D-Day è alle porte. En-
tro il 31 maggio l’Unione
Europea vuole vedere i
«fatti»: l’avvio dell’instal-
lazione del cantiere di

Chiomonte. Nella baita-presi-
dio della Maddalena i No Tav
aspettano da domenica notte
l’arrivo degli operai di due im-
prese valsusine e della scorta
della polizia: «In quella valle -
attacca Mario Virano, presi-
dente dell’Osservatorio sulla
Torino-Lione - c’è qualcuno
che si considera al di sopra e
al di fuori dello stato di diritto.
Quell’opera può piacere o non
piacere ma è legale».

Contro la delibera del Cipe
sono annunciati due ricor-
si al Tar delle associazioni
ambientaliste e della Co-
munità montana. I No Tav
annunciano un esposto al-
la Corte dei Conti. Come la
mettiamo?

«Atti legittimi, ma in uno sta-
to di diritto non possono cer-
to bloccare un provvedimen-
to legale. Se ci sono irregola-
rità o illegittimità il Tar ordi-
nerà la sospensione del can-
tiere, ma fino ad allora non si
può bloccare un progetto de-
finitivo che ha passato il va-
glio della Conferenza dei Ser-
vizi, ha superato la Via nazio-
nale (valutazione d’impatto
ambientale) e poi è stato ap-
provato dal Cipe e dalla com-
missione intergovernativa
italo-francese e finanziato al
50% dall’Ue».

Ma così non c’è il rischio di
sprecare dei soldi?

«Ribadisco: l’opera è perfetta-
mente legale. Senza un provve-
dimento del Tar che impone la
sospensiva o altre sanzioni è
non solo un diritto ma un dove-

re delle istituzioni andare
avanti. Ai sindaci e al presi-
dente della Comunità monta-
na voglio dire: è arrivata l’ora
di agire con chiarezza, senza
fare da scaricabarile, ricor-
dando, come dice sempre il
prefetto, che rappresentano
anche l’autorità di pubblica si-
curezza».

Sta forse minacciando i sin-
daci che si oppongono?

«No. Dico semplicemente che
ognuno deve assumersi le pro-
prie responsabilità. Il ruolo
dei sindaci è fondamentale,
ma dev’essere evidente che
chi accende quotidianamente
cerini e poi grida al fuoco ri-
corda i forestali calabresi che
avrebbero dovuto salvaguar-
dare i boschi e invece furono
beccati a incendiarli».

Accuse pesanti, altro che ab-
bassare i toni.

«I sindaci che governano un
territorio come Buttigliera Al-
ta e Rosta, che hanno un im-
patto di cantieri sicuramente
maggiore di Avigliana, hanno

deciso di affrontare il proble-
ma e di risolverlo con la media-
zione. Altri invece hanno scel-
to di inseguire e utilizzare le
tensioni per fini politici».

Parla di amministratori del
Pd come Mattioli e Plano?

«Sì. Del resto posso capirli vi-
sto che la loro maggioranza è

composta anche da liste vicine
al movimento No Tav. Questo
però non vuol dire fare il bene
comune dei cittadini».

Beh, sono stati eletti a mag-
gioranza...

«È erroneo leggere nel loro
comportamento il ruolo di am-
ministratori che interpretano

le pulsioni del territorio per
poi porsi come mediatori nei
confronti delle altre istituzioni.
A Chiomonte il sindaco ha chie-
sto e imposto modifiche pesan-
ti al progetto prima di accettar-
lo. È lui il titolare delle decisio-
ni, mentre non lo sono gli altri
sindaci o il signor Perino».

Virano: i No-Tav
si considerano
sopra la legge

L’avvio dei lavori è imminente e
in Valle sale la tensione. Ieri sera,
poco dopo la mezzanotte, il transi-
to di alcuni camion e di macchine
della polizia ha scatenato la pri-
ma azione dei No Tav: si sono mo-
bilitati in duecento, bloccando
con alcuni alberi e guard rail la

strada dell’Avanà che da Chio-
monte sale alla Maddalena. In
precedenza altro presidio sulla
statale 25, davanti a uno dei ma-
gazzini dell’Italcoge, una delle
due imprese locali a cui Ltf ha as-
segnato i lavori di recinzione del
primo cantiere (1,5 milioni di eu-
ro). L’obiettivo - ha spiegato Al-
berto Perino, uno dei leader della
protesta - è impedire l’avvio delle
opere: «Altri presidi si stanno for-
mando a Susa e nel resto della val-
le». La sfida è iniziata. E ieri sera
gli amministratori del centrosini-
stra si sono riuniti nella sede della
Comunità montana, a Bussoleno,

per valutare se spostare l’unità di
crisi a Giaglione.

Che l’apertura del cantiere sia
prossima lo testimonia anche il
pagamento di lavori per 80 mila
euro ricevuto ieri da Italcoge da
parte di Rfi. «C’è la crisi e i soldi
dell’appalto sono come la manna
dal cielo - spiega Antonio Lazza-
ro, il titolare -: il lavoro non ha un
colore politico». Certo, alla vigilia
dell’avvio dei lavori spiega di
«non poter che essere preoccupa-
to per il clima da caccia alle stre-
ghe che si è creato». La tensione è
alta, ma «ad oggi - continua - non
ci sono motivi per rinunciare. Ci

hanno garantito sicurezza». Se
non ci sarà, però, tutto si blocche-
rà: «In quel caso sarei il primo a
fermarmi, non posso mettere in
pericolo i miei dipendenti».

Ora non resta che capire quan-
do sarà l’ora x. Ltf si dice pronta a
partire, in attesa delle decisioni
delle autorità politiche e di pubbli-
ca sicurezza. Ieri il presidente del-
la Provincia, Antonio Saitta, ha

chiesto di nuovo di far slittare di
una settimana l’avvio dei lavori
per far svolgere la tappa del Giro
d’Italia, ma la richiesta sembra
destinata a cadere nel vuoto. L’as-
sessorato ai Trasporti della Re-
gione sta infine ultimando la cam-
pagna di comunicazione rivolta ai
cittadini della Valsusa per mette-
re in evidenza i benefici per il ter-
ritorio.  [M. TR.]

“I sindaci ricordino che il loro dovere è andare avanti”

In attesa del cantiere la tensione sale
In 200 bloccano la strada dell’Avanà
Presidio davanti a una delle aziende

Nella notte i No-Tav hannobloccato la strada con alberi e guard rail

«Non faremo
partire i lavori»
A Bussoleno
unità di crisi del Pd
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